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Mercoledì saranno ad Ancona i nostri amministratori da tutta Italia 

I comunisti spiegheranno 
come guidano tante città 

Ci saranno Argan, Zangheri, 
Novelli, Valenzi e tanti altri - Un 
esempio di buon governo da ogni 
latitudine del Paese e di fronte 

alle più diverse situazioni 

ANCONA — L'unico capoluo
go di regione che andrà alle 
ume il 3 giugno — accoglie
rà mercoledì 16 maggio una 
grande manifestazione orga 
nizzata dal comitato regiona
le e dalla direzione del PCI. 

• sul tema « Regioni e Comuni 
' per una migliore condizione 
della vita >. 

L'incontro si terrà presso 
• il Palazzo degli Anziani (an
tica sede municipale) nel po

meriggio alle ore 15. Si a 
vranno relazioni ed interven
ti di alcuni fra i più auto- • 
revoli esponenti del governo 
locale: Argan, sindaco di Ro
ma; Bastianelli, presidente 
del consiglio regionale delle 
Marche: Bulgarelli, sindaco 
di Modena; Carossino. presi
dente della Regione Liguria; 
Gabbuggiani, sindaco di Fi
renze; Novelli, sindaco di 
Torino: Valenzi. sindaco di 

Napoli; Zangheri, sindaco di 
Bologna. Aprirà i lavori del 
convegno Marcello Stefani 
ni. segretario regionale del 
PCI delle Marche, e conclu 
derà Armando Cossutta. del 
la direzione. 
- Il convegno si concluderà 
con una manifestazione po
polare in Piazza Cavour (ore 
18,30 circa), nel corso della 
quale parleranno i sindaci. 
Milli Marzoli. segretario del

la Federazione, e Cleto Boi 
drini, capolista per il PCI 
alle elezioni amministrative. 

Una occasione importante, 
questa del 16 prossimo: men 
tre sta per nascere la nuo
va legislatura nazionale, è 
particolarmente significativo 
esaminare la esperienza di 
governo dei comunisti negli 
enti locali, discutere dei nuo
vi compiti degli amministra 
tori nelle Regioni. Soprattut 

to alla luce della discussione 
sul ruolo del PCI nella dire 
zione politica del paese ' e 
sulla sua capacità di governo. 

Il fatto che la manifesta 
/ione si svolga ad Ancona 
vuol essere poi una sottoli
neatura specifica: qui. i co 
munisti hanno dato vita in 
sieme ai socialisti ed ai re
pubblicani. ad una esperidi 
za di governo originale e 
non meno positiva di quelle 

realizzate nelle regioni dove 
il PCI da trenta anni è par 
tito di governo. E c'è un al 
tro profondo significato della 
manifestazione, que.sto più 
legato alla lotta e alla capa 
cita concreta di cambiare: 
cioè la volontà di chiudere 
una delle crisi istituzionali e 
politiche più gravi che la Re 
gione Marche abbia mai sop 
portato. 

Mentre il PSI rifiuta di resuscitare il «tricolore» 

In consiglio regionale 
mercoledì, sarà 

À i 

tempo di parlar chiaro 
Finora solo il PCI ha espresso una posizione trasparente sulla 

crisi - Trova molti adepti la posizione de del « tiriamo in lungo » 

I candidati comunisti nei centri grandi e piccoli della regione rispondono alle domande degli elettori 

S'intreccia in piazza il dialogo PCI-cittadini 
A Montegiorgio, presso Ascoli, sono stati Ianni e Caranc 
a ricordare in particolare i nostri programmi per l'agricolti 

A Jesi i compagni Barca e Guerrini chiariscono le posizioni 
del PCI su economia, lotta al terrorismo, rapporti con la DC 

JESI — « 1 cittadini chiedo
no, i comunisti rispondono >: 
e rispondere alle domande dei 
cittadini, accorsi numerosis
simi in Piazza della Repub
blica a Jesi, è toccato ai 
compagni Luciano Barca, del
la direzione nazionale e capo
lista del PCI per la Camera 
nelle Marche, e a Paolo 
Guerrini. candidato al Senato 
per il collegio Jesi-Senigal
lia-Fabriano. 

Sono state domande brevi, 
asciutte, che hanno però ri
guardato i problemi essenzia
li della nostra società, alle 
quali i due parlamentari co
munisti hanno risposto con 
estrema chiarezza, spiegando 
la posizione del PCI, gli o 
biettivi che si prefigge, la 
strategia seguita dal partito 

A rompere il ghiaccio, dopo 
il breve discorso introduttivo 
del compagno Fava, è stato 
un giovane studente universi
tario. che ha chiesto chiari
menti sulla politica di pro
grammazione. 

Poi le domande si sono 
susseguite, precise, puntuali: 
quesiti legati alla risposta 

precedente o sorti magari 
durante una discussione in 
fabbrica o con gli amici, o 
dopo la lettura del giornale. 
portato dal diffusore, la do
menica. « Nell'eventualità di 
una ulteriore avanzata del 
PCI. quale reale possibilità 
avranno i suoi rappresentan
ti, dentro o fuori del gover
no. per cambiare le cose nel 
nostro paese?»: «Quali pro
poste specifiche avanza il 
partito per una politica tesa 
all'occupazione giovanile? »: 
« Le novità "ntrodotte dall'o
norevole Moro sono portate 
avanti dalla DC? »: « Come 
risponde il PCI alla classe o 
peraia. rispetto soorattutto 
alla parie politica dei rinnovi 
contrattuali? *>: «Quale ruolo 
potranno svolgere le forma
zioni alla sinistra del PCI? ». 

Per tutte queste domande 
la risnosta è stata ugualmen
te netta e precisa. Il PCI è 
sempre stato e continuerà ad 
essere al fianco dei lavoratori 
ner attuare una reale politica 
di proarammazicne. che non 
dioenda dall'umore di auesto 
o quel ministro, per preveni

re e sconfiggere ogni tentati
vo autoritario ed eversivo, 
per una politica unitaria che 
veda coinvolte tutte le altre 
forze democratiche, per rac
cogliere il messaggio lanciato 
dallo stesso Moro (« dire che 
di questo non è restato nien
te — ha sottolineato Barca — 
significherebbe ucciderlo per 
la seconda volta »), per una 
società infine, che garantisca 
a tutti, in modo particolare 
ai giovani, un futuro miglio 

re. 
I.f. 

dini 
ura 

MONTEGIORGIO (AP) - Ge
neralmente alto il livello di 
partecipazione e di attenzione 
(di comunisti, simpatizzanti. 
ma anche di altri che non si 
riconoscono nel PCI) alle de
cine e decine di incontri pro
grammati dal PCI in tutta la 
provincia di Ascoli Piceno nel 
corso della campagna eletto
rale. 

Siamo stati a Montegiorgio, 
un paese dell'entroterra fer
mano. dove era in programma 
per venerdì sera un incontro 
con i compagni Guido Ianni 
e Guido Carandini. deputati 

Cresce la cassa integrazione 
ANCONA — K'el mest di aprile 
le commissioni prov nciali e cen
trali dell'INPS per la concessione 
degli interventi della cassa inte
grazione guadagni in provincia di 
Ancona hanno autorizzato 156 
aziende a porre in cassa integra* 
zione 2764 dipendenti per un to
tale di 360.596 ore di intervento. 
Nel mese precedente di marzo le 
aziende autorizzate erano state 271 
per 3.360 lavoratori « 647.278 
ore di Intervento. 

Confrontando questi dati con 

gli stessi di dodici mesi la si 
rileva che nel mese di aprile le 
aziende poste in cassa integra
zione erano state di più (185) 
ma minore era stato il numero 
dei dipendenti interessati (2230) . 
Anche le ore lavorat've sono state 
nettamente inferiori: 291.355. 

I settori che hanno beneficiato 
del maggior numero di ore di In
tervento della cassa sono quello 
tessile-abbigliamento seguito, dal
l'edilizia. 

uscenti, ambedue candidati 
nuovamente alla Camera, con 
Carandini, in più. candidato 
per il Parlamento eumoeo 
unico per le Marche con la 
più alta probabilità di essere 
eletto a Strasburgo. 

D'obbligo il tema dell'agri
coltura e dei suoi rapporti con 
la Comunità europea, ma la 
discussione non ha lasciato 
da parte gli altri temi della 
campagna elettorale, in primo 
luogo la questione del terrori
smo e la necessità di rendere 
veramente governabile il Pae
se con una forte avanzata del 
PCI. 

Montegiorgio — come ha ri
cordato anche il compagno 
Ianni nel'a sua breve introdu
zione — è stato uno dei più 
importanti centri agricoli del
la provincia. Non psr nulla i 
suoi contadini sono stati sem
pre in prima fila nelle batta
glie condotte instancabilmen
te da trent'anni a questa par
te. per il superamento della 
mezzadria. Ma con la crisi del
l'agricoltura italiana, anche a 
Montegiorgio le campagne so
no state abbandonate. Il ri
lancio occupazionale e produt
tivo dell'agricoltura italiana è 

quindi anche un problema che 
interessa direttamente i mon-
tegiorgesi. 

Numerosi i presenti all'in
contro col PCI. La gente Ita 
continuato ad arrivare fin 
quasi alle undici, quando la 
discussione era iniziata da cir
ca due ore. Non vi sono state 
molte domande (ma quelle ri
volte ai due compagni abbrac
ciavano praticamente tutte le 
questioni in discussione in que 
sta campagna elettorale). E-
stremamente attenti, in cam
bio. i presenti alle risposte 
fornite dai compagni Ianni e 
Carandini alle domande che 
alcuni di loro avevano pasto. 

*. Quale Europa si sta co
struendo? Finora siamo stati 
schiavi dell'America. Lo sare
mo anche della Germania? ». 
Ha chiesto un giovane perito 
industriale di Montegiorgio. 
« La prospettiva potrebbe es
sere anche questa — ha rispo-
bto il compagno Carandini -
ma proprio per scongiurarla 
il nostro impegno deve essere 
massimo, per evitare che l'Eu
ropa diventi uno strumento in 
mano delle destre, ed è questa 
una battaglia che i comunisti 
devono condurre insieme ». 

ANCONA — « La nostra po
sizione- ufficiale la espri
meremo *-n Consiglio regio
nale mercoledì — dice No-
varro Simonazzi. • segreta
rio socialista — jna fin a" 
ore posso dichiarare che 
il Partito socialista voterà 
contro la mozione presen
tata dalla Democrazia cri
stiana per fare ritirare le 
dimissioni alla giunta lai
ca*. Dunque, l'iniziativa di 
sapore elettoralìstico esco
gi ta ta dalla Democrazia 
crist iana sta definitivamen
te cadendo: comunque il 
16 prossimo si va in Con
siglio regionale. Un'occasio
ne per tutt i i part i t i per 
confrontarsi ancora. 

Siamo in piena campa
gna elettorale e pochi in
tendono sbilanciarsi: l'at
teggiamento e poco com
prensibile. comunque mol
to deleterio, poiché la crisi 
della Regione non è certo 
argomento per pochi ini
ziati. Non crediamo che 
l 'elettorato apprezzi il no 
comment su una questione 
così Importante. In consi
glio regionale i parti t i do
vranno \Mre da che par te 
s tanno, se sono per chiu
dere subito la più grave 
crisi che la Regione Mar
che abbia mai sopportato, 
o se preferiscono at tendere 
il 3 giugno (come se. dopo 
quella data, non fossero 
esa t tamente gli stessi i pro
blemi da affrontare) . 

Giampaoli. nuovo capo
gruppo della Democrazia 
cristiana, dichiara candi
damente al « Resto del 
Carlino » che tut t i i ten
tativi fatti nell 'ultimo pe
riodo sono falliti ed ag
giunge che « il discorso sul
le cause lo porterebbe mol
to lontano*. Ma perché 
non andare lontano, pro
prio mentre si deve ren
dere conto del proprio ope
rato agli elettori? 

• La Democrazia crist iana 
non può dire ovviamente 
— per non darsi la classica 

zappa sui piedi — che suoi 
sono s tat i tutt i i veti e i 
controveti; non si sente di 
ammet tere che nel corso di 
questa lunga vicenda ha 
operato sistematicamente 
per rendere impraticabile 
ogni sbocco ragionevole. Ul
timo. quello proposto dal 
presidente Massi, ovvero 
un governo cosi detto isti
tuzionale. che potesse chiu
dere almeno qualcuna del
le vistose falle aperte. 

L'Idea luminosa che i de
mocristiani (da soli, soste
nuti unicamente dallo zelo 
scontato di Belfagor-Cor-
riere Adriatico) continuano 
a considerare « l'unica so
luzione possibile ». consiste 
dunque nel mantenere in 
carica con i voti democri
stiani la giunta PSI-PRI-
PSDI. Lo scudo crociato, 
in tal senso, ha rivolto un 
appello esplicito al Parti
to socialista. Ma i sociali
sti hanno già detto di no. 

La ragione ce la spiega 
lo stesso Simonazzi: *Il 
motivo è quello di sempre. 
Riteniamo che questa giun
ta abbia avuto una sua va
lidità fino al momento in 
cui è stata appellata da 

tutti i partiti. Noi ritene
vamo possibile un sostegno 
che si prolungasse oltre la 
data di scadenza, il 28 feb
braio. Ma ora, dopo quan
to è accaduto, non c'<» al
cuna ragione di restare in 
carica. Credo che la giunta 
possa garantire l'ordinaria 
amministrazione fino alte 
elezioni: certo la cosa non 
ci entusiasma, ma siamo 
disponibili ». 

I socialisti — pur non mo
s t rando di credere ad un 
clamoroso spostamento del
le forze politiche marchi
giane alle prossime elezio 
ni — preferiscono tut tavia 
andare cauti in questa fa
se. Insomma di « combat
tenti » per la causa della 
regione non se ne vedono 
molti in giro, di questi tem 
pi. Il PCI è l'unico part i to 
a cui questa atmosfera di 
rilassamento generale, sul
la specifica questione, non 
piace affatto. Sentiremo in 
Consiglio cosa avranno da 
dirci (ci sarà s icuramente 
molta polemica) le diver
se forze politiche. 

!. ma. 

Vecchi difetti 
di sinistre « nuove » 

Perchè radicali, PdUP-MLS 
e NSU non hanno presentato 
liste per le circoscrizioni? Non 
che l'angoscia ci abbia fatto 
perdere il sonno: ma ci chie
diamo: non erano questi gli 
agitatori di base, i movimen
tisti ad oltranza? E allora per
ché scapicollarsi per metter 
su le liste comunali e rinun
ciare totalmente o quasi a 
quelle nei quartieri? I mille 
voti dispersi alle elezioni del 
'73 ed il seggio regalato alla 
DC non hanno consigliato lo
ro migliore decisione. 

Comunque, noi siamo delusi 
forte. Ritroviamo i radicali 
in due sole circoscrizioni (pre 
fisamente nei quartieri bene) 
ed il PduP in una sola. Forse 
a qualcuno di loro è capitato 
per incidente di vedere — per 
la prima volta, da vicino — 
un proletario, poi un disere
dato ed infine un emarginato. 
Riavutosi dalla impressione, è 
corso a chiamare i suoi, li ha 
bloccati: « Fermi compagni. 
Adesso non esageriamo ':on 
« sta bene! ». 

La giunta ha elaborato le sue proposte per la riorganizzazione del Comune 

Un piano per rendere produttiva 
la più grande azienda di Ancona 

A coiioquio con l'assessore Lucantoni • Cosa propone l'esecutivo - Il Comune è il 
maggior posto di lavoro del capoluogo - Quasi 1800 dipendenti fra diretti e indiretti 

ANCONA - Con 1160 dipen
denti diretti e 628 alle dipen
denze delle quattro aziende 
municipalizzate (organico al 
'76) il comune di Ancona è la 
più grossa fonte occupaziona
le cittadina: più importante 
anche dello stesso Cantiere 
Navale. Una così ampia riser
va umana n'on può rimanere 
ancora a lungo, nell'italia in 
crisi del '79. poco e male uti
lizzata. 

Non è questione di partico
lare inefficienza della mac
china amministrativa dorica: 
gli stessi problemi sono ri
scontrabili in quasi tutti i 
municipi italiani, specie nelle 
città più grandi. Trent'anni 
di cpolitica amministrativa» 
de, hanno prodotto, anche 
nel più piccolo comunellb 
d'Italia, quel clima di disin
teresse. di rilassanrento. che 
spesso induce il cittadino ad 
additare, nel pubblico dipen
dente «lo sfaticato», il fortu
nato che «lavora poco ed ha 
lo stipendio garantito». 

Ma stanno davvero così le 
cose? E' veramente «irrecu
perabile» quella enorme mas-
«a di lavoratori del pubblico 
impiego che lavorano negli 
enti locali? Noi non lo ere 
diamo, anche se esistono 

molti problemi: una gestione 
clientelare e burocratica degli 
enti locali ad amministrazio
ne de, ha portato molti di 
essi ad una pratica incapaci
tà di autorinnovamento, di 
adeguamento ai nuovi compi
ti imposti dalle leggi di de
centramento 

E' quello che rischiava di 
succedere, per molti versi. 
anche ad Ancona, città capo
luogo di Provincia e di Re
gione. «terziaria» per elezio
ne. naturale punto di conver
genza di una miriade di 
strutture pubbliche e sociali. 
Proprio per rispondere alle 
•slgenze inderogabili di mag
giore funzfonalità e giustizia. 
di maggiore rispondenza alle 
necessità degli utenti (in 
questo caso l'intera popola
zione della città capoluogo). 
l'Amministrazione comunale 
d'emergenza, che ha retto 
Ancona per questi ultimi tre 
anni, ha voluto chiudere la 
sua esperienza con l'adozione 
del «Pianto di riorganizzazione 
generale degli uffici del Co
mune». 

«Un piano che — afferma 
l'assessore Nino Lucantoni. 
rispondendo alle accuse mos-
«e dalla DC cittadina — non 
è frutto di un lavoro affnit

tato. ma nasce da una lunga 
analisi ed elaborazione delle 
risorse esistenti (umane e 
materiali), dei servizi e delle 
necessità a cui rispondere». 

Un giudizio positivo, ohe 
viene riconosciuto anche da
gli stessi sindacati dei lavo
ratori: il consiglio dei delega
ti del Comune di Ancona, in
fatti, in un documento emes
so dopo l'approvazione del 
piano da parte del consiglio 
comunale — «dà atto all'am
ministrazione comunale che. 
seoDure in temDÌ ristreiti 
(causa le elezi'oni amm.n-
strative). ha svolto un lavoro 
gravoso e costante: soorattut
to ha recepito le esigenze o-
biettive dei lavoratori e 'e h.i 
fatte proprie...» 

Si dirà: certamente il co
mune. per ottenere la ben» 
volenza del sindacato, avrà 
concesso ulteriori no^ti iti i 
organico (come dire: adesso 
quelli lavoreranno anche tre
no...). «Niente di tutto questi 
— risponde secco Lucantoni 
—: il piano prevede un orga
nico inferiore di 30 unità al 
tetto massimo del T6 (fissato 
per legge): 1132 dipendente 
diretti e 626 per le aziende 
municipalizzate». 

Un dato ci pare molto im 

Il procedimento è previsto per domani 

Sarà processato per direttissima 
il picchiatore fascista Abruzzese 

Nello stesso giorno anche il rito contro i due fratelli Furlan del MLS 

ANCONA — Il neofascista 
Giancarlo Abruzzese, iscritto 
al MS, arrestato venerdì sotto 
l'accusa di aggressione a ma
no annata e porto abusivo di 
arma impropria, sarà proces
sato domani con rito direttis
simo dal tribunale ancone
tano. Dovrà rispondere delle 
armi usate in occasione del 
pestaggio dei tre giovani com
pagni della FOCI avvenuto la 
sera di martedì scorso. In 
pratica sarà giudicato, oltre 
che per lesioni, anche in ba
se alla legge Raale che pu 
nisce il possesso di armi 

Il picchiatore nero, arresta
to in base ad un ordine di 
cattura del sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
D'Aprile è associato al carce
re di Jesi. La sera della vio
lenta azione punitiva ai dan
ni del nostri tre compagni nel 
rione Strade Nuove - Scrima, 
l'Abruzzese aveva agito a vi
so scoperto ed era stato rico
nosciuto da uno dei malme
nati. il compagno Massimo 
Meschini, che poi. al pronto 
soccorso, lo aveva denunciato 
alla polizia. L'Abruzzese, 4 

candidato nella lista del MSI 
alle prossime elezioni ammi
nistrative anconetane. ET an
che consigliere di amministra
zione per il FUAN all'ateneo 
dorico. 

Domani saranno processa
ti — l'accusa è identica a quel
la del neofascista — i due 
fratelli Mauro ed Andrea Fur
lan entrambi militanti del 
MLS (anche loro sono in li
sta per le comunali per il 
gruppo di estrema sinistra) 
implicati nel ferimento di un 

! giovane diciottenne del Fron-
i te della Gioventù. 

portante, capace cioè di di
mostrare la concretezza del 
«buon governo» dei comuni
sti: nel '79. con To stesso 
numero di dipendenti del '76. 
si sono attivati nuovi servizi. 
o ampliati altri esistenti, per 
una necessità totale di per
sonale che avrebbe superato 
le 150 unità. Nuovi edifici 
scolastici messi in funzione 
(fra cui 2 asili e 41 nuove 
sezioni di scuola materna): 
l'apertura del consultorio e 
l'inizio dell'assistenza domici
liare: la medicina scolastica e 
del tevoro: il potenziamento 
della rete dei trasporti verso 
i quartieri periferici e le fra
zioni: le attività culturali; 
l'ufficio abitazioni: le com
missioni consiliari: e l'elenco 
potrebbe allungarsi. 

Non di vanteria si tratta. 
ma di constatazioni: e CCKO 
anche di abnegazione di iarga 
parte del personale (basti 
pensare ai problemi dell'A-
TMA per le nuove linee) 
Certo, i miracoli non s« fan
no. Non si possono potenzia
re ancora i servizi, senza 
aumentare il tetto del perso
nale. Sicché l'amministrazio
ne ha proposto, con l'appro 
va zione del consiglio, l'assun
zione di nuovo personale per 
realizzare nuovi servizi (così 
come previsto dalla legge li. 
3 del *79): 86 nuove assunzio
ni per utilizzare 5 scuole e-
lementari e 6 materne, per 
airpliare l'organico dei mer
cati e dei campi sportivi, pei 
dotare di personale le 11 cir
coscrizioni cittadine. 

Un ultimo dato (anch'esso 
di valore morale e politico,». 
nel 76. quando entrò in cari
ca la giunta tripartita 
PCI-PSI-PRI. «1 comune di 
Ancona, grazie ai clientelismi 
di stampo democristiano, c'e
rano quasi 400 avventizi, cbn 
una situazione organizzativa 
addirittura caotica. Oggi, al 
momento della presentazione 
del Piano di riorganizzazione, 
ogni dipendente comunale ha 
la sua specifica mansione. 
Ogni nuova assunzione poi è 
avvenuta esclusivamente per 
concorso (gli avventizi ora, 
s'ono rimasti solo 20). 

Marco Bastianelli 

Tu che sai tutto 
sulle Marche, 

perché non aiuti i turisti 
a conoscerle meglio? 

i 

Nel tuo albergo, nel tuo ristorante 
o nel tuo bar, nel tuo negozio 
o nelle strade della tua città, i turisti 
sono in vacanza con tanta voglia 
di vedere. 

Quando 
chiedono e 
vogliono sapere, 
informali 

Proponi l'itinerario 
che meglio conosci, 
nelfentroterra-
un fiume che 
scorre tra le gole 
o un lago per 
pescare, una passeggiata 
o una merenda tra il verde dei boschi 

L'incanto delle grotte più 
belle d'Italia. L'eco di antiche chiese-
convento A sv / » /,/ ° A c ° l° r e dei 

tornei 
cavallereschi, 
lo spirito autentico 

dell'antico folklore, 
Tartigianato diverso 

di paese in paese. 

Li aiuterai ad 
accorgersi 

che nelle Marche 
: de ancora tanto 

da scoprire, ed 
è tutto più vicino 
di quanto non 

v^ credano. 

Il silenzio dei monti o Tallegria di Le Marche sono tue e l'ospitalità 
una trattoria di campagna. giova al turismo. 

K-* ;s: | ^ ritalia in una regione 


